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OLL4PODBIDA 
Le Definizioni del Decolonia — Ricerca inu

tiie di una definizione della Libertà — Strade e 
Vicoli — Diritti a chiacchiere — Amor del pros

simo — Gasbaroni e Compagni — Viva Gasbaro

n i ! e v i v a . . . . qualcun altro ! — Proteste e pro

testanti  Contradizioni e libertà di coscienza — Pe

rorazione panegirica. — 

Io mi rammento, quando studia
va Umanità, che il mio Maestro non 
potea mai venir ad una conciliazione, 
ad una transazione, ad un modus vi
vente qualunque con quel povero De
colonia; e ci si arrabbiava sopra, e 
lo tartassava e ne dicea corna ogni 
qual volta aveva a spiegarci una de
finizione contenuta in quel suo lesto. 
Infatti il mio maestro non avea tutti 
i torli: che il Decolonia in verbo de
finizioni va di pari passo con Veno

A P P E N D I C E 

UNA VITTIMA DELLA FRAMMASONERIA 

R a c c o n t o d e l 1 8 6 5. 

(Continuazione vedi N. 15) 

CAP. II. 
LA LOGGIA MASSONICA. 

Già il giorno se n'era andato e le tenebre dominavano 
la bolla Italia. II solito numero d'astri imbrillantava il Cielo, 
ed il maestoso silenzio della natura non venia interrotto che" 
dal gracillar delle rane dello stagno. Mentre sull'orizzonto

vedevi apparire la luna, che venia a cambiare lWura see 
ria, ed a illuminare fia gli altri ilciaidinodi Y perché 
io potessi trovare i due campioni che seduti sulla fresca 

sta in verbo politica: e quando il De
colonia vi pone la domanda che cos'è 
la tal cosa vi soggiunge poi la risposta: 
la tal cosa si fa quando ecc.: e capirete 
bene come l'udirsi rispondere che 
una cosa si fa quando invece sì vor
rebbe sapere che è faccia proprio 
uscir la pazienza. 

Se non che stamattina, venuto
mi non so come il desiderio di pre
porre a questa mia cicalata la defini
zione della Libertà (non dell'ebraica 
veh!), mi son trovalo balzato di pie 
pari nella trappola del Decolonia ; e 
non c'è slato né genere prossimo né 
differenza ultima che tenesse. Poiché 
io volea conciliare una definizione 
che rispondesse agli effetti della cosa 
definita ; e se avessi detto, pula caso, 
che la libertà è la facoltà accordata 
a tutti gli onesti cittadini di esercitare 
tutti i loro diritti, salvo sempre il più 
severo rispetto alle leggi, misericordia! 
le mura istcsse della mia stanza mi 
sarebber piombale tra capo e collo 
a smentirmi. 

Che cos'è dunque questa liber
tà?  Lo capite voi ? Io no davvero; 
e se v'avessi a dir la mia idea , in 

erba, vicino l'una e l'altro, orano occupati in serio ragionare. 
Sono Tancredi e Matilde, che ascolta da quello le avven

ture del giorno. Tancredi, come accennai era stato fuori 
fino a tardi, e giunto raccontò ciò che gli era avvenu

to nel breve tempo che fu lungi, dal Casino. Io però che 
ascoltai il suo discorso, ora lo trasmetto a Voi. 

Dopo il desinare men partii (disse Tancredi), e andaj 
didilato dal Cav. Antonio, che da qualche tempo m'atten

dea. Ei mi condusse ad una scala segreta, buja buja, per la 
quale si discendeva in un sotterraneo. Accesa una Lanter

netta notturna incominciammo a discendere la scala che 
ci condusse in oscurissimi androni, a breve distanza vidi 
un lungo corridore c'inoltrammo e fatti un 20 passi eccoti 
una porticina che chiude l'adito della fredda cd.umida grot

ta. Pria d'aprire l'imposta, Antonio ha voltato la parte su

periore della Lanterna por nasconderà la fiammella. Nello 
stesso momento sentiamo molto voci, e vedemmo dei raggi 
di luce che passavano per le screpolature del masso, pian 
piano allora ci avvicinammo al muro d'onde venia quella 
luce, ma che pt.ò nou ci lasciava vedoro alcuno degli a

stanti. Noi ci fermammo ad ascoltare, e dopo non molto 
tempo s'intesero queste parole; « Egli forse saprà qualche 

altro modo non mi troverei di sa
pervela esprìmere se non con una 
similitudine. Dunque, secondo me, la 
libertà è una strada od un vicolo cie
co, secondo le circostanze. — Mi spie
go — Siete voi (scusate) un bricco
ne, un ladro, un ministro, un falsa
rio, un esattore d'imposte o un quid
simile ? La Libertà è tutta per voi ; 
piena; libera, aperta e netta come una 
larghissima strada. Siete per Io con
trario un uomo che badate a' falli 
vostri, che riprovate le ladrerie, che 
non urlate in certe circostanze, che 
in certe altre non illuminate le vo
stre finestre ecc. ? L'uso della libertà 
vi è concesso dalle libere nostre isti
tuzioni come dall' S. P. Q. R. è con
cesso al colto pubblico l'uso di certi 
vicoli, sbarrati con lanto di cancello 
da un capo all'altro, e per maggiore 
strazio portanti sopra il cancello la 
scritta II vicolo tale e tale è di asso
luta proprietà PUBBLICA (!?) Proprio 
tal e quale, vedete ! 

E ne volete qualche prova ? — 
Fra i diritti di elezione, di elegibili
tà, di riunione, di libero pensiero 
( purché lo leniate a voi ) , di libera 

cosa, percui fino a che egli non viene, non puolsi stabilire 
nuli*. » Dopo ciò udimmo diverse voci uscire come da di

versi crocchi, e supponemmo una sospensione di seduta. 
Difatti dopo pochi momenti si senti il rumore di un cate

naccio, che fu fatto scorrere nei propri anelli, e poi lo 
stridore d'una porta che s'apriva, e dopo ciò un calposfio,, 
che a se ha tratto tutta la mia attenzione,, essendo curio

sissimo d» sapere che potesse essere. Io avea l'ordine da 
Antonio di stare sempre zitto, percui non parlava nemme

no con lui. Finalmente il calpestio fu seguito da mille vo

ci che dicevano « Ilai saputo nulla Cajo ? » Sì, rispose una 
voce molto cupa, ho saputo molto ; ho saputo che domani 
allo 71(2 pom. si raduneranno nella Villa del Marchese 
F...quo cani di Cattolici, là il nostro Luigi farà nn di

scorso, dicono essi, per incoraggiare i suoi compagni nella 
santa impresa da Lui iniziata, ed a noi hen nota. Egli, se

condo il solito uscirà in mozzo a suoi amici cho 1' accom

pagneranno fino alla porta della Città, ove questi giunti 
uno andrà da una banda e l'altio per l'altra. E sicuro che 
Luigi imbocca o il vioolo di S. Lucia, od in quell'angolo 
poco di là distanlo, e se si trovasse qualcuno in agguato gfi fa

rebbe la festa con facilità : se poi prendesse la stiada , eh» 
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parola ( purché non parliate ) e di tao I 
ti altri diritti profusi sull'umanità a 
larga mano dal benefico anno 1789, 
c'era e c'è rimasto sempre ( almeno a 
ciarle ) anche quello di mangiare, di 
dormire, e di farsi guarentire dall'au
torità la propria esistenza. Onde few" 
paribus illis, quando queste Ire cose 
si tenevano davvero per diritti, si pu
nivano pei logica conseguenza i la
dri i chiassoni, e gli assassini. 

0 dolcezze perdale ! o memorie ! 
ora i ladri si ciurmano ministri, i 
ithìassoni si pagano a due lire al gior
no, e gli assassini si lascian liberi e 
jsi menano in trionfo. Strada amplis
sima per gli uni . . . * vicolo sbar
bato per gli altri. Evviva la libertà! 

Ma donde, mi dirà taluno, tanto 
stravolgimento d'idee? come mai sot
to il pretesilo di libertà per tutti s'ha da 
lasciar libertà a malvagi di esercita
re impunemente le malvagità ?= A-
mico—risponderci io a qucl;eotale che 
così m'interrogasse — amico noi sai? 
il precetto di ama il prossimo tuo co
me te stesso ci sta scolpito in cuore 
dalla natura medesima; onde se chi 
tiene il mestolo in mano patisce del 
mal dei birbanti, non può che ne
cessariamente aiutare e favorire i bric
coni; sono prossimo suo I 

Effetto chiaro più che il sole di 
raziocinio così evidente, l'abbiamo a-
\UIQ, or'ha quattro o cinque giorni, 
nella scarcerazione di Antonio Gasba-
roni e compagnia bella. Chi fosse non 
occorre ridirlo; lutti sei sanno: era 
prossimo del Ministro di Disgrazia e 
di Ingiustizia; il quale sentitosi muo
vere le viscere a pietà pel veneran
do vegliardo, gli schiuse le porte e 
gl'infrante quelle catene che gli avea 
serrale e ribalte ai polsi la liram-
nìa. de preti. 

conduce a S. Domenico, (come alcuno volle suol fave) se 
uno si ascondesse dietro una delle colonne dell'Altare, po
trebbe farglisl addosso, 9 freddarlo in un istante. Ciò detto 
Cajo ha lacchilo ed, uà altra voce ha cominciato « Fratel
li ciò che ha detto Cajo è veiissimo^ lo attesta una lettera 
che it Conte Attilio mi ha spedito: io peiò comando a 
Tiberio che doma"' alle oro S 4|2 sia armalo 'alla cantonata 
di S. Maria, e Bi uto alla chiosa de' Domenicani, alla stessa 
ora pronti a trucidare il Conte Luigi P. facendo notate a 
questi due piescelti a tant'opera, che se saranno conosciut; 
traditoli, nel loro petto verrà irmueiso. il pugnale. Ora 
sciolgo la seduta. Successe un glande movimento che ter
mino col iornoie de'catenacci. Tutto era limasto all'oscu
lo, noi stavamo per muoverci quando uno strisciamento nel 
muro mi te rizzare i capelli, e poco stante si u.dì, up do
lorosissimo « Ahi', quando terminerò questa vita infame; poi, 
ha piolleri;ia un, onibile bestemmia, che fu ripetuta da tutti, 
l'infernali cantoni della Loggia Massonica. Io allora spa
ventalo partii col conte Antonio che mi ìacoomandò i 1 ai— 
kiuio. Scambiate poche paiole partii e mi recai da Luigi, 
e l'indussi a slaro nascosto, all'indomani io intanto pai toro 
\a \ece sua, ecco la iasione peichò io tardai Unto. Qui 
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Il popolo, che è logico più di 
quanto altri sei pensi, capì profonda
mente il legame di simili azioni ed o-
perazioni: e nella sua natura inaltera
bile di servitore umilissimo di chi 
comanda., credè far cosa oltremodo 
grata al suo padrone battendo palma a 
palma al suo operalo. Ed eccolo in
grossare per le vie dietro agli ex-bri
ganti ed ex-galeotti, e menarli qua
si in trionfo , echeggiando ad ogni 
trailo a squarciagola Viva Gasbaronil 
Viva V Italia ! Viva Garibaldi ! Vi
vai e quest'altro viva ( che 
noi abbiamo udito co' nostri orecchi ) 
nop eel menerebbe buono il Fisco. 
Fti il primo giorno, dopo il 20 set-
tembre.che rivedemmo con vera com
piacenza la Verità e l' Imparzialità 
ira le turbe del popolo Romano. 

Rammento per bene, che quan
do uno di questi famigerati briganti 
venne nel luogo della sua condanna 
a fin di vita, il santo Padre Pio IX, 
commosso a' suoi lunghi patimenti ed 
alla grave età sua, accordogli la gra
zia di uscire ; e il fece curare altro
ve. Protesse e lamenti da tulle le 
Corti fioccarono senza economia : il 
più fervido protestante fu un Mini
stro del ci-devant piccolo paese posto 
appiè delle Alpi , . . , . Chi l'aves
se mai credulo ? Oh santo amore del 
prossimo ! 

Sono contradizioni, dirà taluno: 
e che monta? Le contradizioni sono 
oggimai la norma abituale che re
gola le azioni di certa gente. Vedete 
per esempio: sì è scritto nello Statuto 
quel primo articolo che tulli sanno, 
e si urla tutto dì anche troppo liber
tà di coscienza l Si; acchiappala che 
1' hai colla ! Domandatelo alla Cate
cumena Ascarelli , che volca usare 
di questo diritlo e di quesla liber-

Tancredi fece pausa e Matilde che fin'allora non s'era data 
premura d'interrompere il fratello, soggiunse » Tancredi mio 
ricordati la prudenza, sommamente necessaria in tali affari, 
rammenta che se io m'avvedo che tu ti cimenti a gravi 
pericoli sono costretta a farne avvertita la Mamma. Ed e-
gli a proposito della Mamma dov'è dessa ? Forse ci atten
derà. Senti: già suona l'ora di i\otte ? Sicuro (soggiunse 
Matilde) ci attenderà, vieni che non ci abbia " sorprendere. 
In questo dire si drizzarono e si avviarono terso l'abitazio
ne ìccilaodo devotamente il De-profundis< 

CAP. HI. 

LO SCONOSCIUTO 

Prima di seguitare il mio racconto, fa duopo che non, 
dimentichiamo che il Conte Luigi P nominalo nel ca
pitolo precedente ora un intimo amico di Tanciedi e che* 
come lui, si prestava assai agli interessi Cattolici, e che 
conosciuto dai suoi nemici, era da essi cercato per Wilo di 
vita. Continuiamo il nostro racconto. 

Lasciammo Tanciedi e la Sorella in giardino in atto di 
ìithaisi ai loro appaiUmenti ove erano attutii dalla Madre, 

là . . . , La legge tulio sia a in
terpretarla; e quel libertà di coscien
za lanciato come il pomo d' oro in 
mezzo ad un popolo cattolico , vuol 
dire naturalmente libertà di farsi tur-
co, protestante, ebreo ecc: il viceversa 
non protrebbe aver luogo in pratica, 
è chiaro ! 

Oh speranze d'Italia , oh lumi 
fulgidissimi di sapienza, o viscere ar-
denlissimedi carità, voi Ministri lut-
ti del regno, laudati siale e riveriti 
in eterno ! Mentre in ogni parte d'Eu
ropa s'accusano i Gabinetti di non 
conoscere punto veruna cristiana vir
tù , ed ecco voi al cospetto del mon
do dal lucido ed eloquentissimo e-
sempio di carità fraterna e di santo 
amore del prossimo ! Fortunata que
sta classica terra che vi scelse a mo
deratori de* suoi destini ! Voi pieto
si ed accorti le toglieste pur l'ulti
ma vesta, perchè assisa al banchetto 
delle nazioni potesse tutte mostrare 
le belle sue forme ; voi le ridonaste 
tante care gioie di figli cosiffatti, che 
accesi di amore attentissimo per la 
lor madre patria , la purgheranno (e 
ben presto) di quanto sa di rancido 
monumentale ; e così dietro l'esem
pio vostro, e da voi incoraggiali, pur
gheranno nel fuoco e renderanno più 
belle le forme sullodateche voi ridu
ceste già senza pur la camicia. Oh vi 
accompagnino le benedizioni dall'orbe 
tutto ; e deh ! che i vosi ri benefica
ti si ricordino di ripagarvene in quel
l'ora solenne di purgazione ! Ameni 

B. 

S. M. l'Imperatore d'Austria giunse a Joch la 
sera del 24 luglio. Vi erano giunti la vigilia Fran
cesco II di Napoli e la Duchessa di Alcocon. 

Le dimissioni del Favre, che gli ultimi tele
grammi di Francia assicurano essere state accetta
te, sembra sieno la ceitscguenza delle molte pres

colla quale recitato il Bosaiio si misero a tavola e quindi 
si ritirarono alle loro stanze. Levatisi all'indomani mollo 
di buon ora ed ascollala la messa nella Cappella di fami
glia, Tancredi fece sellare il suo Proch e proso commiato 
dalla Madre e dalla Sorella, come fulmine sparì dal pralo 
e via si mise po' tortuosi sentieri che conducevano alle suo 
tenute. Fu di ritorno a due ore dopo mezzodì ora in cui 
la famiglia si mise a pianzo. 

Quando tutti si furono ritirati nelle loro stanze per ri
posare, Tancredi ancora si ridusse nel suo privato studiolo 
per preparare il discorso da ftre in vece del Conte Luigi 
nella seduta della stessa sera dell'Assemblea Cattolica. Men
tre se no stava così raccolto, veniva di quando in quando 
distratto dal j arsero solitario, che nel tetto, sopra la sua-
finestra cantava ne' più bei modi. Quando furono le 5 esci 
dalla stanza, e preso commiato dalla Madre pei prevenirla 
di alcune visile che dovea fare a vari amici ciò che forse 
gli avrebbe impedito d'esser tanto pi osto di ritorno. Salutò 
la caia Sorella, a cui Ionio a raccomandare il silenzio di' 
ciò, che avea da lui udito; parli infine in un biioccino con 
Fifo, suo caro paggio, ambedue ai ma ti , perchè (diciamola 
schietta), Tanciedi s'aspettava di essere qualche volta as
salito dai bravi di Mazzini. 

(Continua) 
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gioni eccitato dai prelati francesi sull' animo del 
signor Thiers' 

Vuoisi che io questi ultimi giorni sia stato 
richiamato alla memoria del Capo del potere ese-
culho un impegno personale, assunto molti anni 
indietro dal He di Italia, di non occupare la città 
di Roma per tutto il tempo che durerebbe il pon-
tiflcato di Pii IX- Nella conquista adunque dell'e
terna c;ttà' fatta con la violenza e profittando delle 
sventure dalla Francia, dove egli vedere un insulto 
fatto ft se stesso, 

Gazz. del Popolo. 

tà di risolverle ; dando la restituzione del Quiri
nale proposta per diminuirle e guadagnar tempo. 

Oss. Rom. 

FRANCIA 

DISTÌNTA, 
DELLE CHIESE PARROCCHIALI 

Nello quali avrà luogo la prece Quotidiana del
la Società alle 8 antim. 

Lunedì 7. S. Maria in Trastevere. 
Martedì 8. S. Nicola in Carcere. 
Mercoldì 9. S. Maria in Cosine-

din, 
Giovedì 10. S. Maria della Luce. 
Venerdì I I . Per S Pietro in Va

ticano in S Michele in Borgo. 
Sabbato 12. S. Maria in Traspon

i l a . 
Domenica 12. S. Spirilo in Sassia 

alie 9 ani. 

Togliamo dalla Voce della Verità. 

— « Nei consigli dei Ministri a Firenze, trat
tandosi di dare un interpretazione alla tornata del 
12 nell'Assemblea di Versailles, successe la stessa 
Confusione che regna tuttora nei giornali. Nove Mi
nistri visi trovavano nove colori differenti. Pare pe
rò che il colore nero prevalesse. Fu presa in con
siderazione la proposta di richiamare Nigra col 
pretesto di un congedo, e tenerlo in Italia finche 
Gioisciti fosse tornato al suo posto; fu telegrafato 
ripetutamente ad Aosta al Re, e prevalse il par
tito di star cheti e attendere consiglio dalle circo
stanze ! 1 Si assicura che Choiseul, scrivendo a 
persona amica in Firenze, abbia detto che per ora 
non viene in Italia. » 

— Assicurasi che il Ministro della Guerra, 
viste le grandi difficoltà che incontrano gl'impie
gati ad alloggiarsi in Roma, ha stabilito di sospen
dere nuovamente la partenza del personale del suo 
Ministero. 

SGUARDO P O L I T I C O 
RETROSPETTIVO 

ITALIA 

Dicesi, che F on. Ministro Visconti-Venosta , 
dopo aver chieste spiegazioni su alcune frasi del 
discorso pronunciato da Thiers li 22 luglio all'As
semblea di VeixiilVs, ora insista sul pronto ritor
no dr-l s-ignor di Choiseul, k di cui assenza se si 
prolungasse maggiormente, dovrebbe essere consi
derata come rotlura diplomatica. 

Gli stessi l'obli governativi annunciano sulle 
loro colutine che prima del venturo Aprile-non è 
possibile che si parli di un serio trasferì mento della 
Capitale. 15 (piando saremo ad Aprile rinnoveremo 
Ja cambiale ! 

{Conservatore 

Nei giornali fiorentini traviamo confermato che 
fu il Miniblro Visconti-Venosta il quale propose la 
iHMUuzioiK: dui Quirinale al Papa. Nella sua qua— 
Illa di ministro per gl'affari esteri il Viscouli-Vc-
ìio-.tu conosce le immense difficoltà diplomatiche 
create dall'invasione di Roma e vede l'impobsibili-

La questione Romana è sempre quella che pri
meggia sopra tutte quelle che si agitano oggi in 
Francia, ed ò anzi la sola che abbia la potenza di 
tenere in commozione non che la Francia, il mon
do intiero, lino a che non abbia ricevuto uno scio
glimento conforme ai voti di oltre 200 milioni di 
cattolici. Gli stessi giornali democratici francesi ed 
italiani confessano ornai che l'immensa maggioran
za dell'Assemblea sta contro di loro. Thiers, av
veduto e prudente uomo di Stato, sa cosa voglia 
dire opinione e voto pubblico. —Le vacanze d el-
FAssemblea avranno principio dopo la metà d'a
gosto: per quell'epoca sarà votato il bilancio fi
nanziario. — Si spera che il sig. Thiers sia riu
scito a persuadere il Principe Bismark ad affrettare 
entro il 31 Agosto lo sgombro dei Dipartimenti 
della Senna, e della Scunabisc non che dei forti 
di Parigi. — Il Capoluogo del Dipartimento della 
Mossila che prima era a Metz fu stabilito a Briey. 
La Polizia è sulle traccio di Felice Pyat, che da 
Londra sarebbe ritornato non solo in Francia, ma 
nelle vicinanze di Parigi stesso. — La Commissio
ne per la riorganizzazione dell'esercito ha stabilito 
che tutti gl'uomini dai 20 ai 40 anni sono obbli
gati a prestare servizio nell'esercito, i primi quattro 
anni attivamente nell'armata, quindi successiva
mente in diverse categorie di riserva. La Guardia 
Naziouale va necessariamente ad essere disciolta.-
La dimissione del ministro Giulio • Favre è stata 
definitivamente accettata, e la direzione provviso
ria del Ministero degli affari esteri venne affidato 
a Goulard, che trovavasi a Fraucfort Commissario 
francese per il trattato dipaee. 

Journal officici assicura che i disastri diVin-
cennes, Nancy e probabilmente di Bourges non sono 
punto cagionali da malevolenze: smentisce l'incen
dio della Cattedrale di Perigucux e dell'arcivesco
vato di Tours. Una circolare del Ministro di giu
stizia ordina, che si proceda rigorosamente contro 
i libri e le stampe oscene. Il telegrafo già ha io -
cominciato a lavorare tra la Concincina e la Fran
cia — A Sevres venne arrestato il cittadino Ar
nold ex membro della Comune, e del Comitato cen
trale e contemporaneamente capo battaglione del 64 
federato. In questi ultimi giorni la Commissione 
d'inchiesta sugli avvenimenti del 1870 ha sentito 
successivamente Trochu, il conte diPalikao, e Cle
mente Duvemois. Quest'ultimo fornì sull'approvi-
gionamento di Parigi dei dettagli e delle cifre che 
sono una condanna senza appello per gli autori 
della capitolazione del 22 gennajo. 

Si sta discutendo il proggetto di prolungare 
per due o tre anni poteri Dittatoriali e Sovrani a 
Thiers: si penserebbe di dargli un coadiutore o Vi
ce Presidente, e sarebbe per questo designato il 
Duca di Aumale; ma i membri del centro sinistro 
dell' Assemblea fanno opposizione al progetto. — 

Dicesi che Remusat succederà a Favre. Il 
trasferimento della sede del Governo a Parigi sarà 
protratto in seguito delle ultime elezioni municipali 
della Capitale. 

AUSTRIA 

La Gazzetta di Augusta nelle sue corrispon
denze Viennesi crede potere asserire che il Gover
no Austriaco non ha stimato opportuno di associar
si a quello di Berlino onde agire in comune con
tro l'agitazione dei Cattolici — 

11 Direttore dell'esposizione mondiale che do
vrà aprirsi a Vienna nel 1813, barone di Schwarlz-
Seuborn, ha notificato essere compiute le disposi
zioni preliminari per la costituzione degli officj 
nell'Esposizione che saranno aperti al 1 agosto al 
N. 42 della Praterslrasse. 

L'Imperatore Guglielmo di Germania è venuto 
ai bagni termali di Gastein in Austria: vi si trat
terrà tre settimane. Sembra indubitato che VImpe
ratore Francesco Giuseppe andrà a visitarlo. I due 
grandi Monarchi non si sono più veduti da 4 an
ni: l'ultima volta si trovarono iiibicme nel 1807 a 
Oos, mentre limpeiatore d'Austria si recava a Pa
rigi per l'esposizione. 

Si parla di un probabile convegno del Re 

Vittorio Emanuele eoH'Impcratore Francesco Giu
seppe in una Città del lirolo, e forse anche a 
Vienna. 

INGHILTERRA 

La Regina d'Inghilterra farà , tra poco , un 
viaggio in Irlanda dove per riceverla degnamente 
si fanno grandiosi preparativi: la graziosa Sovrana 
soggiornerà qualche giorno a Dublino; il Ministe
ro spera per tal mezzo ravvivare la simpatia della 
popolazione Irlandese per la Regina. 

Vi sono attualmente a Londra SG ex membri 
della Comune di Parigi e la maggior parte dei red-
datori del Bappet, che stanno per fondare un 
nuovo giornale sotto gli auspici di Victor Hugo. 

GERMANIA 

Il Ministero della guerra ordinò l'erezione di 
un forte presso Danzica: si lavora alacremente alla 
fortificazione dei porti nel mar Baltico. 

Il giornale la Germania dichiara che' la sop
pressione della divisione cattolica al Ministero dei 
culti non colpisce soltanto la Chiesa Cattolica, ma 
ancha la protestante, l'una e 1' altra sono sagrifi-
cale alla ragion di Stato; ma i Cattolici si riu
niranno più potentemente intorno ai Vescovi. 

RUSSIA 

T>a qualche tempo i pubblici fogli non ripor-
tono che notizie di spaventevoli incendi, di pro
celle, devastatrici, del Cholera che va estendendo
si. In alcuni dintorni bruciano da alcune settima
ne grandi boscaglie e torbiere: in altri sono in 
fiamme interi villaggi, e intere parti di Città sono 
distrutte dal fuoco. L'epidemia del Cholera ha pre
so vasta estensione non solo in Pietroburgo e Mo
sca, ma eziandio nei Governi interni ed occiden
tali. 

La Gazzetta di Pietroburgo annuncia che i' 
Russi hanno intrapreso una spedizione militare nel
l'Asia Centrale non contro il /Sultano di Khiva , 
ma contro il Sultano di Kuldsa. Il Generale Keel-
poski è il capo di questa spedizione, che si dice 
provocata da ripetute aggressioni del Sultano di 
Kuldsa contro i posti Russi di confine. 

PORTOGALLO 

Il 22 luglio il Re D. Luigi chiuderà la ses
sione legislativa. Il' discorso che vi pronunciò non, 
ha alcuna importanza politica, avendo limitata tutta 
la sua attenzione allo stato finanziario, che disse, 
essere in via di notabile miglioramento. Sono smen
tite le voci, che il gabinetto presieduto dal Mar
chese d'Avila siasi dimesso. 

SPAGNA 

Il nuovo Ministero Ruiz-Zorilla e tutto com
posto di uomini appartenenti all'antico partito pro
gressista. Il generale Cordova era un antico con
servatore: F ambizione ne ha fatto un radicale. La 
condizione interna della Spagna è tristissima: il 
credito pubblico è all' agonia si negozia un presti
to al 60. La sola piaga che tuttora manca alla 
Spagna è la carta moneta a corso forzoso — A Ma
drid per il settembre prossimo è aspettato il Prin
cipe Umberto di Piemonte colla Principessa Mar
gherita per esitare Amadeo. In tale congiuntura 
vi si recherebbe pure da Lisbona la Regina Pia di 
Portogallo, e la Principessa Clotilde dalla Svizzera: 
vero congresso di famiglia. 

11 Moniteur crede sapere che il 
Governo Italiano assunse l'obbligo 
formale di rispettare gli Stabilimenti 
religiosi di Roma posti sotto la pro
iezione speciale della Francia e di ac
cordar loro anche in avvenire quelle 
immunità,, di cui godettero da secoli. 

Dalla Voce della Verità. 
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IL CACCIALEPME 
GIORNALE VERIDICO CRITICO POLITICO 

Col 10 del corr. mese vedrà la luce questo 
nuovo Giornale che A erra fer ora pubblicalo setti
manalmente. 

Si raccomanda ai buoni cattolici di ajularlo con 
numerose associazioni. 

La direzione del Giornale è nell'Agenzia della 
Fedeltà Via dell'Orso N,° 98. 

PREZZO D ' A S S O C I A Z I O N E 
Come al nostro Giornale LA FEDELTÀ'. 
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